
 

Circ. 10                                                           AI DOCENTI E AL PERSONALE ATA               

 

OGGETTO: INCOMPATIBILITÀ E AUTORIZZAZIONE AD ESERCITARE LA LIBERA 

PROFESSIONE. 

DIVIETO EFFETTUAZIONE LEZIONI PRIVATE AGLI STUDENTI DELLO STESSO ISTITUTO 

Si rammenta a tutto il personale che, per l’esercizio di libere attività compatibili con il 

rapporto di impiego, è necessaria l’autorizzazione del Dirigente scolastico (art. 53 c. 9 del D. 

L.vo n. 165/2001). Ai sensi dell’art. 508 del D. L.vo n. 297 del 16.4.1994, il personale docente 

non può: 

 esercitare attività commerciale, industriale o professionale,  

 accettare o mantenere impieghi alle dipendenze di privati,  

 accettare cariche in società costituite a fini di lucro, tranne che si tratti di cariche in 

società o enti per i quali la nomina è riservata allo Stato. 

Tale divieto non si applica al personale assunto con contratto a tempo parziale, con una 

prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno. A costoro è 

consentito l’esercizio di altre prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle esigenze 

di servizio e non siano incompatibili con le attività di istituto (art. 39 c. 9 del CCNL – Comparto 

scuola 2007). 

 

A tutto il personale docente è consentito l’esercizio della libera professione, a 

condizione che essa non sia di pregiudizio all’ordinato e completo assolvimento di tutte le 

attività inerenti la funzione docente e non sia incompatibile con le attività di istituto. Si 

ricorda che, qualora un docente svolga attività incompatibili con la funzione docente, la 

normativa prevede sanzioni che possono comportare la risoluzione del contratto e la rifusione 

del danno erariale. 

 

 





Coloro che intendono svolgere altre attività sono invitati: 

 a prendere visione del D. L.vo n. 297 del 16.4.1994, art. 508; del D. Lvo n. 165/2001 art. 

53 c. 9 e c. 11; delle norme che regolano le incompatibilità tra impiego pubblico ed altri 

impieghi (art. 58 del D. L.vo 29 /1993, art. 1 commi da 56 a 60; Circolari n. 3 / 1997 e 

n. 6 /1997 della Funzione Pubblica), per verificare la compatibilità dell’attività svolta; 

 a richiedere specifica autorizzazione al Dirigente Scolastico, qualora siano intenzionati 

a svolgere attività compatibili con la funzione docente (MODELLO ALLEGATO ALLA 

CIRCOLARE); 

 

      Si ricorda infine che l’autorizzazione deve essere richiesta: 
 

 anche dai docenti che operano in regime di part-time non superiore al 50%;  
 prima di intraprendere una nuova attività compatibile;  
 nuovamente qualora l’attività sia stata autorizzata nell’anno scolastico precedente. 

 
 

Incompatibilità tra insegnamento e lezioni private impartite ad alunni dello stesso 
Istituto  
 

Si ricorda ai docenti che, come da Decreto Legislativo 297/1994, “Testo Unico delle 
disposizioni legislative in materia di istruzione”, è considerato incompatibile (e quindi è 
vietato) dare lezioni private a un alunno dell’istituto, e, a maggior ragione, della classe in cui si 
insegna. “Al personale docente non è consentito impartire lezioni private ad alunni del 
proprio istituto” (art. 508, c. 1).  
 
“Nessun alunno può essere giudicato dal docente dal quale abbia ricevuto lezioni private; 
sono nulli gli scrutini o le prove di esame svoltisi in contravvenzione a tale divieto” (art. 508, 
c. 5).  
 
Inoltre, per deontologia professionale, nonché per rispetto del proprio ruolo professionale, si 
consiglia agli insegnanti di evitare di coinvolgere gli alunni e le loro famiglie in attività che, 
pur esterne alla scuola, mescolino in maniera inopportuna la sfera istituzionale e la sfera 
privata.  
 
Si invita il personale interessato ad osservare scrupolosamente la normativa citata nella 
presente. 
 
 
 
 
 
 

                                                              F.to Il Dirigente Scolastico 

                                          Prof.
ssa 

Giuseppina NUGNES 
                                                                                                                                  (firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgvo 39/93)                                                                            

 



 


